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Cosl, dopo altri due annl, ll consigllo della nostra Sezione si
appresta ad essere nuovamente rinnovato, come prevede 1o Statuto e

il regolamento Sezionale. Er ln questa occasione che, come presidente
uscente, ni rivolgo a Voi per alcune considerazloni.

Dieci annl otsono entravo per Ia prima volta nel consiglio della
nostra Sezione e dopo due annl, era ltottobre 1983, ne diventavo
presidente.

Fui allora eletto da una ristretta minolanza, cinque o sei voti
su quattordici se la memoria non ni inganna, e divenni pertanto pre-
sidente grazie ad una maggic anza di voti dispersi.

Ciò nonostante chi mi .iesse ed io stesso avevamo ben chiaro
in mente di imporre un camblamento alla vita sezionale. Poi in realta
le cose sono andate dlversamente, i progranmi si sono solo in parte
realizzati, alcuni errori sono stati commessi anche da parte mia; og-
gi e dopo otto annl, rlconsegno una sezione quasi tal quale ltho ri-
eevuta, ancora viva e discretamente attiva, economicamente florida
ed alle prese con i problemi di sempre.

I1 consiglio attuale, composto da 1{ persone, scade con llas-
senblea convocata per iI 2tl ottobre prossimo e del nuovo consiglio
che verra eletto non fara più parte il sottoscritto.

Il mio mandato termina qui, anche se non è scritto da nessuna
parte che, dopo dieci anni, un consigliere non possa più essere rie-
letto.

Er una norma per cui io mi sono battuto cercando di farla in-
serire nel nuovo Regolamento sezlonale, prima in seno alla Commis-
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slone a suo Eempo preposta alla redazione e pol in sede di approva-
zione in Consiglio e in Assemblea.

A favore di tale norma, unitamente a G. Rocco, fui lunico è vo-
tare a favore e pertanto non fu recepita nel nuovo testo.

Ciò non toglie che personalmente, anche per coerenza, io conti-
nui a credere allutilità di una interruzione ed intenda applicarla a

me stesso.
Non penso che cI slano, soprattutto a[tlnterno dl Associazioni

volontaristlche come la nostra, persone tnsostituibili. Presidenze
pluridecennali non possono glovare alla nostra sezione, in guanto
ciascuno di noi vede le cose in modo dlverso e ognuno può portare
un positivo contri^buto aUa vlta dellassociazione in termini diversi.
Ogni tanto, quindi, è necessarlo camblare, per lI bene sÈesso dellas-
sociazione, la quale muore nel nomento ln cui qualcuno diventa inso-
stitui.bile.

Questo fatto, conglunto poi allà'mia personale formazione cuI-
turale che ml porta più ad inporre Ie mie ldee che a discuterle, e

quindl, a lungo andare, anche a scontrarnl con molti, ml ha fatto ri-
flettere sull'opportunltà dl averc uno stacco non dal mlo Impegno

verso la Giovane Hontagna, ma dal nlo lncarlco ufficlale di membro

del consigllo Sezionale e, dl conseguenza, dl Presidente.
Draltronde anche al CÀI esietono preclsl lirniti tenporali posti

alla rieleggtbiliÈà dei conslglieri.
Ritengo pertanto glusto ed onesto informarVi tin da ora che

per nessun mottvo accetterò per lI prtssimo blennio una riconferma
in seno al ConslgUo gezlonale della Glovane Nontegna.

Allegato a questo numelo del notlzlario troverete il nuovo Re-
golamento Sezionale della nostra Sezione, cosl cole approvato dagli
organl conpetentl.

Non è una base per discussioni, na un regolamento da rendere
operativo a tutti gli effetti, da parte di tutti i soci; leggendolo, e

non tra Ie righe, troverete tante informazioni utili sulla vita della
gezione e sui dirittl-doveri del Socio.

11 mio augurio è che venga Eempre rispettato ed attuato.
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GIOVEDI'24 OTTOBRE
ASSEMBLEA DEI SOCI

Lrassemblea dei Soci è convocata, presso la sede Sociale per
GIOVEDI 2a OTTOBRE alle ore 21:15 per discutere e deliberare sul
seguente

ORDTNE DEL GTORNO
1) Relazlone del Presidente
2) Bilancio consuntivo 1-10-1990 / 31-09-f991
3) Nomina del segglo elettorale e del suo Presidente
l) Varie ed eventuali

RINNOVO CARICHE SOCIALI
CONSIGLIO SEZIONALE

Il Consiglio uscente è
BARBI Cesare
BOGGERO Rosangela
BOLLA HariaTeresa
BOSA Sergio
BUSCÀGLIONE Sergio
CASTAGNERI l{arlaRosa
CAUDA Aldo

Hanno chlesÈo dl non
Roberto.

Tra le persone che potrebbero fare parte del nuovo Consiglio
segnaliamo Hochlno Augusto, Briccarello Ettore, Daniele Cardellino,
Pauletto Àràbella, Bonfante Cesare.

DELEGÀTI ÀL CONSIGLIO CENTRALE

Erano delegati aI Conslglio
RAVELLI Plerluigi
BOGGERO Rosangela
BOLLA HarlaTeresa
BOSA Sergio
BUSCAGLIONE Sergio
CASTAGNERI HariaRosa
CAUDA Aldo
DE PAOLI Celestina

composto da:
GHIGLIONE Franco
RAVELLI Pierluigi
ROCCO Enrlco
ROCCO Giorgio
ROSSO Roberto
VALLE Roberto
ZENZOCCHI Cesare

venire rieletti Ravelli Plerluigi e Rosso

Centrale:
GHIGLIONE Franco
GUERCI Alberto
LOVERA P.Onorato
ROCCO Enrico
ROCCO Giorgio
ROSSO Roberto
VALLE Roberto
ZENZOCCHI Cesare
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Si lnvitano i Soci ad eleggere delegati aI Consigtio Centrale
persone che poi partecipino alneno arle assemblee dei deregati, visto
che alcuni non si sono visti.

Tutti possono essele eletti delegati: generalmente vengono no.-
minatl I soci più rappresentatlvi, ed è bene che non siano tutti con-
slglleri, per un maggior pluralismo.

Tra coloro che potrebbero venire eletti segnaliamo Forneris
Giovannl, Solera Lodovico, Bo Franco, Hontanaro Alessio, proserpio
Ernesto, Rosazza Anita.

Allegate aI notiziario troverete Ie schede elettorali:
come da regolamento (art. 2O-2Ll hanno dirltÈo di voto i soci

con più di 16 annl e in reodla con ]a ouota sociale. chi quindi non
ha ancora pagato la sua guota soclale può approflttare delloccasio-
nel venendo ln assemblea e regolarizzando la aua posizione, potra ri-
tirare la sua scheda elettorale.

Il segglo eLettorare verrà istituito durante rrÀssemblea di gio-
vedl 2{ ottobre, e resterà agerto anche venerdl 25 oÈÈobre darre
ore 2l:00 alle 22:00.

13 ottobre - Colle e Laghi di Roburent (2496 m)
sl rlsale la varle stura dl Denonte flno a1 fondovalle (atten-

zione: a Bersezlo controllo documentl per lespatrlo, HUI{IRSI DI Es-
siltt).

Ar corle derra Haddarena (confiner.199G m) scesl dagli automezzi
si piega a NE per Ia destra orograflca del Vallone Oronaye. In una
conca a 2351 m si volta a destra ln direzlone SE, si costeggia il
Lago oronaye e si valica rampio e pianeggianÈe colle Roburent
(1196 n;2h). si scende al Lago superiore dl Roburent (2126 m) poi ai
Laghi inferiori (2330 n)r 6i prosegue a destra in una conca, si risa-
le per pochi metri arlo sperone de[a Tinetta (2026 n) e si ridiscen-
de ad Argentera (168t m) sulla strada carrozzabile in 2h{5min
(4h{5nin totali).

Ner ca6o si effettui ra gita con auto private, è consigriabile
averne parchegglata gualcuna qui per poÈer permettere il recupero
delle restantl al Coll.e della Haddalena.

DiretÈore di GiÈa: Ettore BRICCARELLO tel. 2734822
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27 ottobre - Gita di Chiusura e Pranzo sociale
«Non abbandonare ilIrosterla[ vecchla per la nuova)
Visto il successo otÈenuto sl ripropone una gita turlstico-

gastronomica nelle Langhe, con pranzo in uniazienda agroturistica.
Sono prevlste Ie vlsite allo stabilimento enologlco Clnzano a

S.Vlttorla drÀlba e al castello Fallettt di Barolo a Serralunga drAlba.
Di origine molto antlca, rlfatto tra iI seeolo XIII e XIV, è un prege-
vole esemplo dl castello dl colllna; per poi rltrovarsl allrora dl
pranzo presso Iazienda del Rumé a Huràzzano lhaz, Hellea).

Prima della vlslta aIlo stabllfunento enologlco è posslblle par-
Èecipare alla §.Hessa nella locale Parrocchta.

Informazlonl: Cesare ZENZOCCHI tel. 319.79.62
Rltrovo partenza: p.za Bernlnl ore 7:15
p.za Pltagora ore 8:00
Hezzo dI trasportol pullman

10 novembre - ll. Bregagnino (1$5 m)
nÀddio, monti sorgenti dalltacque, ed elevati al cielo; cirne inu-

guall, note a cht a crescluto tra vol, e lmpresse nella gua mente ...n
Tutti, forse, rlcordtamo questa trase manzoniana, nra quantl fra

nol conoscono I montl che clrcondano iI lago dI Como a cul sl rlferl-
scono lautore e }escurslone aL monte Bregagnlno antlclma del nonte
Bergogno.

Lasciato iI pullman a Breglla, paeslno sopra Henaggio, sI prose-
gue per un declna dI mlnutl su una stretta strada asfaltata slno a
raggiungere i monti di Breglia; di gui ha inlzio il sentiero per il ri-
fugio l{enagglo. Ragglunto 11 costone del Bregagno e proseguendo per
dolcl pendii si arriva alla meta della nostra gita.

Il panorama è lmmenso, la llmpida glornata cI permetterà di am-
nirare il Resegone, la Grigna, la Valtellina, II gruppo del Bernina, il
Plzzo Badlle e naturalmente 1I lago.

Locallta dI partenza: Breglla 719 n
Dislivello:1156 m

Tempo previsto dl salita: 3:30 h
Direttore di gita: Cesare ZEIIZOCCHI tel. 349.79.52
Ritrovo partenza: p.za Pltagora ore 5:30

p.za Bernini ore 5:{5
Hezzo di trasporto: pullrnan
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16117 novembre - Assemblea dei Delegati
In questl due glornl, ad Arona, sotto la direzione delle sezione

di Ivrea, si svolgerà la consueta Assemblea dei Delegati.
Notlzle plù dettagllate (??ll??) saranno disponibill in sede appe-

na perverranno. Intervenite comunque numerosi, e questo vale so-
prattutto per i Delegati, che guestranno dovranno eleggere il nuovo
Consiglio di Presidenza e il nuovo Preaidente Centrale.

24 novembre - Santa Messa al Monte dei Cappuccini
Come ogni anno cl rltroveremo domenlca 2,1 novembre aI Honte

dei Cappuccini per la commemorazione del Soci defunti.
La Santa Xessa è per Ie ore 09:30; aI termlne premlazlone dei

soci fedell da 20 e plù annl e rlnfresco:

SOCI CON NOI DÀ 29 ANNI
CAHBURSANO Hichelangelo
CAHBURSANO HARTII{AT Franca
CERRO HELLO EIda

FRIGERO FERRERO Pierlu1sa
RÀ,VELLI Carollna
RAVELLI PlerLuigl

Ci ricorderemo lnoLtre dt cht cl segue da ben 70 annl:
HOLLI BOFFA À.

1 dicembre - Niella Belbo - Bossolasco
Per probleni logistlci non è posaibile effettuare la gita annun-

ciata suI calendario, S.Stefano Eelbo - Castino, che viene sostituita
con un percorso a semianello.

Questo è sicuramente più interes;ante anche per le caratteri-
stiche borgate attravergate, fra le più incontaminate delle Langhe.
n peEcorso sl snoda per stradine di canpagna, si passa vicino alfa
chiesa setÈecentcsca della Hadonna di Niella sino a giungere al pun-
to più alto della Langhe, llombarcaro, antico borgo medioevale per poi
ridiscendere alla frazlone LuneÈta con le sue caratteristiche viuzze
e ca6e di pietra ancora intatte.

Si attraversa S.BenedetÈo Belbo di origine monastica per giun-
gere a Bossolasco sede nel secolo XV del marchesato dei Del Carret-
to.

Direttore di gita: Cesare ZENZOCCHI tel. 3{9.79.62
llezzo dL trasporto: auto prlvaÈe
Ritrovo partenza: p.za Caio Hario ore ?:30
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PROSSIME SERATE IN SEDE
21 novembre - Sicilia ed Etna

Alcunl partecipantl al iviaggettox allEtna e Sicllia cl presen-
teranno le loro fatlche fotograflche, per farcl vlvere anche con le
immagini le emozloni da loro vissute.

le dicembre - USA by MTB
AIla vigllla delle celebraziont per tl 5009 della scoperta

dellÀmerlca, HarlaTeresa e Glanni Vl presenteranno i parchi Naziona-
li, gll scenarl dei filrn uestern, Ie grandi pareti dI roccia, i1 deser-
to ... e poi la Californla, S. Francisco, Las Vegas, Ney york.

Buon ... viagglo a tuttlt

26 maggio - Hoccia Nera
Glta soppressa a causa della latitanza pressoché completa dei

socl sciatorl (CAPOGITA COHPRESOIII), a parte, ovvlanente, i sollti I
(di numero) volenterosi che però, vista la situazione, si sono dedica-
tl con molto successo a farsl ognuno I fattl proprl, glta scl-alplni-
stica compresa.

8/9 giugno - Truc Blanc
Non bisognerebbe mai aspettare tanto prlnra di scrivere unà re-

lazione che lnevltabiùnente ci toccherà di fare. Succede, infatti, di
non ricordarsi più molto cli quella gita, specialnente se non ha avuto
un successo travolgente e nemmeno evenÈi particolarmente degni di
nota.

Tento di ricostruire.
Una decina di partecipanti, alcunl dei quali racimolati 11 giorno

prima attraverso estenuanti collogui telefonici. Una tranquilla salita
pomeridiana al rifugio Bezzi, sci a spalla, a tratti affondando nella
neve marcia (imprecazioni). Untabbondante mangiata ed un comodo ripo-
so in unrala riservata del rifugio. Il risveglio con un tempo non
esattamente lncoraggiante, la partenza con limperdonablle rltardata-
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rio, la salita subito ripida, i rampant. La nebbia, che va e viene,
caldo e freddo, vento. Un gruppo si ferma, Ialtro prosegue per un
por, poi rinuncia anchresso alla vetta. Discesa su neve strana, visi-
bilità da giramentl di testa, anche qualche goccia dracgua verso il
rlfuglo. Ancora un palo di curve, poi di nuovo 6ci a 6pa1le, tino a
tornare alle auto.

Disaolvenza ... per questa volta ho ricordato abbastanza.

ilariaTeresa

I giugno - tac lerie e lac Noir

Lrescurglone al laghl Lérle et t{olr è falllta a causa del catti-
vo tempo. Gluntl ln pullman a Chazelet la volontÀ di camminare ci
porta a quota 2100, ma Ia ploggla e la nebbla cl obbllgano a battere
in ritlrata. Peccatol eravamo in moltl: l6 parteclpantl.

Per quel poco chc sl è potuto vedere, a rlchiegta generale,
Iescurslone aarÀ rlpropoata Il proaslno anno.

Auguato Xochino

2ll2l giugno - Etna e dintorni

Decolllano per Catanta alle 0?:30. Vl confesso che trovarsl per
aria nel glorno plù lungo dellanno è cone celebrare Ia festa della
luce: lnfattl dal pressl dl Napoll è g1à poaslblle ecorgere dalla ca-
bina dl pllotaggio la neta dcl noetro viagglo: ltEtna. Atterriamo am-
mlrando dal flnestrlnl llrponenza dcl nonte più vasto drEuropa.

Al1l aeroporto cl attende un confortevoltsslmo 5{ posti con
aria condlzlonata ln cul lo sparuto gruppo della G.H. scompare. At-
traversata Catania cl dirigiamo a HesEina per prelevare iI gruppo
provenlenÈe in Èreno da Torlno. Purtroppo uno sciopero selvaggio li
farà arrivare in serata con nezza glornata di rltardo. Trascorriamo
quindl il pomerlgglo del prlmo glorno con un fuori programma
sullestrema punta nord-orientale della Slcilia: Capo Peloro. Di ll as-
slstlamo alla peaca nel canale dl nastodontici ipesci tamburotr, sco-
nosciuti a tuttl vol.

Recuperati I ritardatari alla stazlone dl Hessina e trascorsa
Ia notte lmmersi nella qulete dl un paealno alle talde del1'Etna, il
secondo giorno affrontlano Ia sallta aI Hongtbello, iI Vulcano per
eccellenza. La lunga strada ci conduce a[ rlfugio Sapienza, di It, in
ovovia, ragglunglano lla llontagnolail gol con un puùnino fuoristrada
arrlvlamo alla Torre del Fllosofo, a 2900 m dl quota. Oltre per ra-
glonl dl slcurezza è prolbito avventurarsi a meno dl non assoldare
una gulda. Nessuno vuol rlnunclare alla possibllità di salire fino ai
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crateri e cosl con Ia guida iniziamo lascensione.
Lrirreale mondo dl scorle nerastre contrasta con lazzurro deL

cielcl; Ia salita affascina tutti per lestrema diversita che questo
monte presenta rispetto alle vette tradizlonali. Ogni passo genera
un suono di coccl infranti e solleva una polvere giallastra finissima.
I colorl del nostrl abltl splccano enormemente sul fondo acromatlco
dI lapitli nerastrl. Poi allimprovviso siamo sullorlo di uno dei quat-
tro crateri: è la rr8occa Nuovan apertasi nel 1958 come piccola fen-
ditura nel cratere principale, ed oggi irnmane cratere fumante in con-
tlnua espansione. Non ne vediamo lI fondo per i vapori che vi regna-
no, ma la guida ci assicura che sono presenti parecchi condotti lavi-
ci aI suo interno.

Lremozione di tutti è grande; proseguiamo alla volta del secon-
do cratere, rla Voraglnerr, iI plù antico dei quattro. Qui il fondo è
visibile e sl presenta come un foro da cui esce vapore in continua-
zione.

Infine raggiungiamo il cratere di nord-est formatosi nel 1911.
Er Ia vlsione plù beLla che sl possa ammlrare quassù. Il cratere è in
moderata pendenza e sl può accedere ad un centinalo di metri dalla
bocca eruttlva. Questa presenta una continua emissione dI rumoro-
sissirni sbuffi dI fumi e vapori e lascia intravedere a tratti linter-
no incandescente. Tuttl ci godiamo 1o spettacolo, entuslasti per Èan-
ta brutale beUezzal uno sbuffo un por plù forte degli altri ci fa
sobbalzare. §apglamo benissimo che i vulcani hanno fatto molte più
vittime di tutti i restanti monti del pianeta e un certo senso di ri-
schio Io proviamo tuttl. Vorremmo restare plù a Ìungo, ma la guida cl
riaccompagna alla xTorre del Filosofor. Prima di salutare lEtna ammi-
rlamo ancora lrlmmensa xvalle del Bovex.

11 tardo pomerigglo lo trascorrlamo a Taormina dove non dimen-
tichiamo di vlsltare lL teatro greco.

Lrindomani partiamo per compiere iI giro completo del vulcano.
Prima sosta alle gole delUÀlcantara. Holtl Elmangono delusi e in ef-
fetti questa visita più si addice ad amantj. della geologia che a tu-
ristl normali. Il fiume ha scavato una gola tagliando una colata di
basalto colonnare grigio-azzurro eatremamente compatto. Questo tipo
di roccia si forma quasi escluslvamente quando le lave sl rèffredda-
no rapidamente aI contatto con ltacqua. Er facile dedurre quindi che
serie di eccezionali eventi. hanno portato alla formazione delle gole.
Proseguiamo alla volta di Randazzo alla cui periferia giace Iirnmensa
colata del marzo 1981 che per poco non invesÈì la città.

Er domenica, e dopo Ia Messa nellrantica cattedrale ci tuffiamo
nel mercaÈo dove acqulstlamo frutta a volont.À per lo spuntlno di
mezzodl. Nel pomeriggio proseguiamo per Adrano, Paternò, Histerbianco
e Catania, dove trascorriamo lI tardo poneriggio.

Citta nolto bella, esuberante di costruzioni barocche, soprat-
tutto di chiese, meriterebbe di essere un por più curata per evitare
che i turisti si sentano a disagio fra immondizia e sclppatori.
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I1 lunedl successivo ci richiama a Siracusa. Prlma dl giungere
in citta attraversiamo ll gigantesco complesso petrolchimico dl Augu-
sta e facclamo una sosta al Castello di Eurialo, antichissima forti-
flcazlone posta a dlfesa dl §iracusa.

La vislta alla clttà richlederebbe più tempo per assaporare
meglio le bellezze che racchiude. Per citarne alcune posso rlcordare
iI Duomo, costruito adattando un templo dorico del Vc secolo a.C., la
fontana Aretusa, Ie Latomle, Iorecchlo dl Dioniso, vastisslma grotta
artlficlale dalltacustlca straordlnarla, ll teatro greco e llanflteatro
romano, postl a breve dlstanza uno dallaltro. Una citta cosl rlcca dl
storla e drarÈe non può essere trascurata dal turista, anche se i
gusti del turismo odlerno sono plù orlentatl verso Iesotico.

Purtroppo lagpuntamento allrèerogorto dt Catania alle 17 tron-
ca la visita. Per alcunl Ia vacanza è prosegulta con un lungo tour
allrlnterno delllsola e con destlnazlone flnale Palermo, per altrl con
le Isole Eolle come meta. Per chl scrlve ll volo a Torlno ha concluso
un bellisslmo rreekend in 9lcl11a.

Rtngrazio a nome dl tuttl Cesare Zenzocchi per lorganlzzazlone
che ci ha permesso dl splngerci... un por più in Ia.

Àlberto Guerci

Altri dintorni dell'Eha
Per nove amlcl la glta st è prolungata alla scoperta delIa Sici-

lia antica, grazle allofferta gènerosa dl Cesare di trasformarsi in
autista, al volante dl un pulmlno Vollswagen targaÈo Romal

Le strade, attorno e nelle grandl citta, erano intasate e ri-
chledevano parttcolare abllltà nella gulda, ma pol le gratuite auto-
strade (chissà perché si pagano solo aI Nord?) permettevano sposta-
menti abbastanza rapldi.

I1 programma (circa 900 km in clnque giorni) era stato ben stu-
dlato dallamico Cesare, e questo cl ha permesso dt ammirare gran
parte dei tesori che ltsola offre, oltre a permettere - quasi esclu-
slvamente per 1a gioia dl Andrelna - alcune soste balneari in un ma-
re incantevole e pulito.

Abbiano cosl ammlrato 1 clellcatl mosalcl della Villa romana del
Casale a Plazza Armerina e spazlato - sotto un sole cocente - t.ra i
grandiosi templl di Agrigento, Segesta e Selinunte dove, tra ciclopt-
che pietre, tiorivano i cespugli di capperi.

Interessantl Ie visite alta cittadina di Caltagirone (un por fa-
ticosa Ia salita dei 1{2 gradini rivestlti di ceramiche policrome), al
porto di }lazara del Vallo, allisola dl Hozia dove un piccolo museo
testlmonla Uantica presenza del fenici, ed alla verde ed abbarbicata
Erice.

La vlslta a Honreale, con Ia sua splendida cattedrale ricca di
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mosdici ed i1 delizioso chiostro, norrché di alcuni tra i più significa-
tlvl monurnentl dl Palermo (Duomo, Chiesa degli Eremiti, ecc.), hanno
coronato questa appendice alla gita sociale ln Sicilia.

Peccato che il caotico traffico palermitano abbia limitato il
giro della citta permettendoci dl cogliere soltanto due scenette ti-
picamente isolane: due ragazzini che portavano al. pascolo - nel bel
parco cittadino - una capretta al guinzaglio, ed un gruppetto di uo-
mini che - seduti attorno ad un Èavolo sistemato in una piazzetta -
tranquillamente giocavano a carte incuranti del via-vai delle macchi-
net

La gita, per noi tre che rientravamo ln treno, era giunta aL
termlne ma I'amlclzta, nata o consolldata ln quei giorni tra noi del
gruppo, rimarra viva per 6empre.

Sandra Ghiglione

30 giugno - Punta Giordani
Sin dal glovedl precedente alla gita iI modesto gruppetto di

parteclpanti (circa una decina), incontrandosi ln sede, si era detto
favorevole a svolgere Ia programmata gita alla p.ta Giordani, a ca-
vallo del due glorni 29 e 30 (con pernottamento al rif. Hantova) per
poter permettere Iracclimatamento anche al principianti (vedi sotto-
scrltto e padre); un gecondo gruppo (formato di tre partecipanti) av-
rebbe invece raggiunto lI nosÈro la domenica mattina.

Partlti nel pomeriggio del sabato, arrivatl ad Alagna, presa la
funivia sino a P.Èa Indren, percorsa parte del sentiero per iL rif.
Gnifetti. giungemmo infine alla nostra meta per iI pernottamento (rif.
Hantova).

Il mattino seguente ripartimmo immersi negli albori di una
splendida giornata, e ripereorrendo i nostri passi ci trovammo ove
ha inizio la traccia che attraverso i bianchi pendil conduce alla ci-
ma. Dopo alcune ore di. marcia eravamo sulla cirnal il cielo limpido ci
permetteva di godere un ottimo panorama: in prima vista ad una ad
una tutte Ie cime del Rosa, le cinre più distanti e in lontananza Sli
specchi dracqua dell.a Lombardia.

NeIIa discesa, lungo Ia stessa via, è avvenuto
due gruppi della gita.

Iincontro dei

Alla confluenza con il sentiero per iI rif. Hantova iI gruppo si
è poi separato per iI rientro a Torino, e cosl anche questa gita si
è conclusa tra la soddisfazione di tutti i partecipanti e in partico-
lare de1 sottoscritto, che ringrazia ancora i partecipanti tuttl per
averlo aiutato ad affrontare iI Euo primo 1000.

Luca Borgnino
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13ll4luglio - Cima di Jazzi
Sabato 13 lugllo, a Pecetto dl Hacugnaga, sl formano due comi-

tive. Due gruppi per due diversi percorsi, ma con la stessa meta: iI
rlfuglo E. Sella.

Un saluto, un augurio di buona gita ed ognuno per la sua stra-
da. Alcunl verso la segglovla del Belvedere e pol su per lI sentiero.
Altrl alla funlvla per segulre, suL ghlaccialo, Ia ntraversata dei ca-
mogcft. Traversata molto lnteressante, sempre In quota, anche s€r
purtroppo, 11 tempo nuvoloso impedlva dl gustare ll panorama.

Àlcunl passaggl su Eoccctte con corde flsse e ltultlmo tratto
verso il rifugio dove ricongiungersl con lraltro gruppo e concedersi
iI merltato rlposo.

E poi lallegra cena, il riposo (più o meno comodo dato lraffol-
lamento del rlfuglo), e la sveglta allalba, anzl prlma, per scrutare 11

fosco orizzonte.
Riunione generale attorno alfa colazione per decidere: salire o

scendere? AIla flne prevale iI parere favorevole alla ritirata ed ap-
pena partltl per tornare a Pecetto dI Hacugnaga comlncia a cadere
una ploggia Intermlttente e fastldlosa che cI accornpagna flno alla
nostra meta.

Con un briciolo dI rammarico per non aver raggiunto 1a cima di
Jazzl ci salutiamo dandoci appuntamento alla prossima gita, e ci met-
tiamo sulla via dl casa.

Daniele Cardellino

28 luglio / 4 agosto - Settimana di Alpinismo
AlIa settlmana alplnlstlca edlzlone 1991 hanno parteclpàto una

decina dl socl della nostra sezlone, tra glovani e vecchl (pardon,
QUASI vecchll); una gulda ha aaslcurato le necessarie garanzie tecni-
che e dl sicurezzal iI bel tempo è lnvece mancato nei giorni centrali
della settimana, obbllgandoei ad una forzata inattivita per due giorni
e mezzo, costrlngendoci quindi a ridirnensionare un poco i nostri pro-
grammi.

Sono state effettuate tre uscite:
- Petite AiguiLle des Glaclers, situata lungo la cresta che dal

Col de la Seigne va alla vetta dellÀig. des Glaciers. La gita è sta-
ta svol.ta in giornata, con partenza dal rif. Elisabetta, salita per un
itinerario dlretto dal Colle delle Pyranides Calcaires e ritorno dalla
via normale.

- Hont Dolent, con pernottamento al bivacco Fiorio. La parete
finale, terreno mlsto con neve molle, ci ha impegnati in alcuni tiri di
corda un por delicati, sia in sallta che in discesa, ma tutto il grup-
po è glunto tn vetta.
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.- Rifugio-bivacco della Noire, ra<.;giunto per la via ferrata che
già da qualchc anno ha sostitulE.o ll, precedente ltinerario.

Il gruppo si è rivelato affiatato e le gite realizzate hanno
soddisfatto i partecipanti. Ritengo che iI bilancio sia positivo, e

sarebbe interessante avere in occasione dellÀssemblea dei Soci le
impressioni dei partecipanti ed i suggerimenti per Ie prossime edi-
zioni, anche da parte di altri soci interessati ad effettuare un pot
di attlvltà alpinlsttca ln buona compagnia.

Glorgio ROCCO

COMMISSIONE CENTRALE DI
ALPINISMO E SCIALPINISMO

La Commissione Centrale dl Alpinismo e SciÀlpinismo organizza il
10 corso per Istruttori di Alpinlsno dell.a Giovane Hontagna, ttParte

Rocciar, che sl svolgerà nel giornl L, 2, 3 novembre 1991 gresso il
rifugio Campogrosso sulle Plccole DolomlÈi ln provlncla dl Vicenza.

II corso è rivolto a tuttl I socl della Giovane Hontagna in
possesso di una attivltÀ lndlvlduale da capocorda di roccia e ghiac-
cio adeguata. Lrelenco delle sallte effettuate dovrà essere allegato
aUa domanda di partecipazione e verrà vagliato dalla Conmissione.

II costo del corso, comprensivo della pensione completa in rifu-
9io, è di 110.000 Lit (LtÀssicurazione è a carico della Presidenza
Centrale).

Per informazioni rivolgersi in sede, oppure a Francesco Arneodo
(tel. {85856), o direttamente ad Antonlo Feltrin sez. di Padova (tel.
049 69085?; 049 8750158).

SCIALPINISMO: APPARECCHI ARVA
ARVA: abbrevlazione di trAppareil de Recherche de Victimes drÀva-

Ianches'r. Si tratta di un piccolo apparecchio elettronlco ricetrasmit-
tente da portarsl appresso durante Ie gite scialpinistiche e che
consente una relativamente rapida individuazione delle persone se-
polte sotto una valanga o una slavina. Bisogna però fare alcune
precisazioni affinché Iefficacla sia massima e quindi aumentino signi-
ficativamente 1e probabilita di individuare e recuperare ancora in
vita il malcapitaÈo sepolto dalla massa nevosa:
r tutti i componenti della comitiva devono essele dotati di un ARVA

manEenuto [n funzlone durante tutÈa la glta;
* Bisogna seguire un breve corso di istruzione alluso (con prova

pratica) perché ltimprovvisazlone è quanto mai controproducenÈe
quando ogni minuto che passa dirninuisce esponenzialmente le proba-
bilita di ritrovare in vita la persona sepoltal

i la comitiva deve anche essere dotata di un certo numero di sonde
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da valanga e dl pale da neve.
Nellultirno conslglio si è a lungo discusso della necessita di

senslbilizzare I soci che praÈicano 1o SciAlpinismo su11'opporÈunita di
adottare questo mezzo dl slcurezza anche nelle gite sociali. Visto iI
costo non lndlfferente dl tale apparecchlo tI Consiglto aveva già de-
Uberato (veilt Nottzlarlo no2 aptlle r91) dt venlre lncontro al soci
offrendo loro la posslbllttà dl acquistarlo ad un prezzo scontato ri-
spetto al listlno.

Affinché questa iniziativa posEa concretizzarsi e gia dalla sta-
gione scilstlca che sta per lnlzlare sl possa cominciare a familiariz-
zarsi con questl apparecchi, è lndlspensablle che tutti gli interessa-
tl allacqulsto sl prenotlno, anche per telefono (839.8?.00), in sede,
chiedendo per ulteriori lnfornazloni di Glorgio.

Nel Consigllo Sezionale del 9 scttcmbre st è parlato della ge-
stione estiva dello Chapy; appuntl, sl spera contrattlvi, sono stati
rivoltl al gocl impegnatl ln cuclna, al viÈto gite e sono stati fatti
presenti plccoll lnconvenlentl che sl cercherà di superare negll anni
futuri.

Si è parlato poi di glte soclall e dl chlusura, e dt notiziarlo.

NUOVI SOCI
LIFFREDO Gabriella (ord.)

PR,OSSIMO CONSIGT-IO
E LJNEDT 1 O:ftfOBFtE ORE 2a: f-S

Lutti:
Pochl giorni fa è mancato il Papà dl plermassimo ponsero; nella

triste occasione siamo vicini a lui, a Silvana e a Harco.

Er mancata la signora lrma ì{orello ved. Bonglovanni, sorella di
Aldo Horello e Hamma derla socia Teresa Bongiovanni: a lei e familia-
ri le nostre più sentite condoglianze.

Glusepge BOLLA
Come parlare di Giuseppe? Come lo ricordo?
Lramlco per eccellenza. La nostra amicizia risaliva a più di mez-

zo secolo, ma egli era amico di tutti con la sua bonta dranimo, con iI
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suo carattere calmo, mite e conciliante. Non ricord«: in tutti questi
annl di averlo mai vlsto venlre a dlverl.»io con qualcuno.

0uanti ricordi giovarrilit Ouante tredde albe in montagnal 0uan-
ta passlone e quanto impegno per raggiungere mete desiderate arden-
temente, sognate e preparate con cura e raggiunte con tanta fatica
e tanta felicita.

Ha venne pure 1l tempo che Ia montagna non si disglungeva dal-
Ia presenza della faniglia.

La presenza dei tigli su guelle nontagne amate erano iI comple-
tamento della sua passione.

Le aspirazioni erano alpinisticamente meno bellicose ma piene di
amore e dl tenerezza e assaporate con maggior riflessione.

Alfa serietà sul lavoro e allaffetto per la famiglia aggiungeva
un terzo lmpegnol quello ger la nGlovane Hontagnan alla quale era at-
taccato come una geconda casa.

Allassoclazlone dlede nolto del suo tempo In attivltà varie,
da1 Conslgllo sezionale a[rorganlzzazLone delle glte, ai lavorl at Cha-
py, ecc. perché credeva fermamente all.ramicizia e alla bontà del prin-
cipi per cui I'assoclazlone stessa era stata fondata.

F u buon alpinista, anzi alla G.H. fu uno del migliori. Con tanta
passione guidò nolte cordate particoLarmente sulle nostre montagne
piemontesi.

Di poche parole tuttavia amava confidarsi con alcuni amici
esternando i suol sentimenti e Ie sue preoccupazioni.

In questl ultlnl tempi Ia perdlta deIla sua Adelaide e Ie sue
condiziont di salute lavevano reso partlcolarmente enotivo e sl con-
fidava solo con gll amlci più atretti. Di queste co6e con un groppo
alla gola sl Lamentava con me e a poco valevano le mie, le nostre
parole per incoraggiarlo a combattere Ia sua battaglia per la vita.

Un caro Emico che ci ha lasciati e va ad aggiungersl a tutti
quei nostri amici che cl hanno accompagnati sulle nostre montagne e
hanno lasciato una tracela, un rlcordo, un rlmplanto nella nostra
mente e nel nostro cuore.

Fiorenzo Adami

Sposi:
II ? settembre iI nostro socio Marcello Maragliulo si è sposato

con Lidia Ragusa; felicitazioni e auguri per una lunga vita serena
ins ieme.

Redazione a cura di llariaTeresa Eolla e Enrico Rocco
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